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Mosca adesso 
si interroga sui 

falsi statistici / 3 

Dal nos t ro corrlapondante 
MOSCA — «Domanda 
quanto costa una fabbrica 
o In quale modo II suo co
sto — che viene Incluso nel 
plano — si definisce? Ri
sposta Il costo di un detcr
minato Impianto si può de
finire arbi trariamente, 
purché lo desideri un mini
s t ro ovvero un altro perso
naggio qualificato che ab
bia airinclrca lo stesso 
rango- Chiedo scusa al let
tore m a comincerò anche 
questo terzo articolo della 
serie con un raccontino 
t ra t to dal saggio di Anatoll 
Slobln («A tut t i I costi., 
•Novyj Mlr>, n 3, 1987) 
Questa volta I protagonisti 
principali sono tre ministri 
del governo sovietico Due 
aono ormai morti 11 terzo è 
vivo e In pensione II perio
do della vicenda e colloca
bile, con precisione, a una 
quindicina d'anni fa 

I tre s tanno tornando a 
Mosca In aereo da Nabere-
i thiye Celny, Repubblica 
au tonoma ta r t a ra Fino ad 
allora ci t tadina pressoché 
sconosciuta al più, m a che 
diventerà presto famosa 
perché vi si sta costruendo 
Il più grande stabilimento 
di autocarri del mondo 

aud io che ora si chiama 
:amaa (KamsklJ Avtomo-

btlny) zavod) Quando In
cominciarono I lavori 11 co
sto di realizzazione era sta
to fissato in un miliardo e 
600 milioni di rubli Pr ima 
della sua en t ra ta In funzio
ne, nel 1976, Il costo del
l ' impianto era già salito a 
oltre cinque miliardi di ru
bli (diecimila miliardi di li
re eli allora) 

II volo e tranquillo, il 
tempo è bello, I tre ministri 
hanno nelle loro cartelle di 
pelle nera 1 loro trionfali 
rapporti Anche Slobln — 
giornalista al seguito — ha 
un articolo non meno 
trionfale, «visto che si trat
tava di un'epoca In cui si 
sapeva con precisione cosa 
si poteva (dire) e cosa non 
si poteva (dlre)« Uno del 
t re mlnlsul si rivolge al 
più Importante «Glielo hai 
det to subito, a lui, quanto 
costerà? È vero che 11 costo 
reale lui lo sapeva? Non è 
cosi?» (viaggio premio a 
Nanerozhnye Celny a colui 
che Indovinerà chi e questo 
«lul< con l'avvertenza che 
ora questa città si chiama 
Breanev, ndr) «Supponi un 
po' — è la risposta — che lo 
gli avessi detto onesta
mente costerà tre miliar
di, magari anche quattro 
Mi avrebbe subito spedito 
a quel paese Sono forse un 
autolesionista? Oli ho det
to, con tatto permette che 
le riferisca? Abbiamo fatto 
tut t i l calcoli con precisio
ne Il costo della fabbrica 
sarà all'lnclrca quello della 
"Va«" di Togllattlgrad, 
cioè un miliardo e 800 mi
lioni Lui mi ha guardato 
fisso e ha firmato Io sono 
il più grande committente 
di tu t to 11 p a e s e 

Cosa fatta — come si di
ce — capo ha Forse II mi
nistro non aveva tutti I tor
ti Se avesse raccontato a 
•lui» la verità, -lui. non 
avrebbe probabilmente de
ciso di costruire Kamaz e 
adesso dalle sue linee di 
montaggio non uscirebbe
ro autocarri al ritmo di 
uno ogni due minut i M a l a 
storia somiglia molto a 
quell 'altra — ancji'cssa ve
ra — di un Importante mi
nistro sovietico A un gior
nalista che gli chiedeva 
quale fosse lo s t rumento 
più Importante della pia
nificazione, rispose lapida
rlo il telefono Paradossa
le? Il fatto è che l'econo
mia è u n a bestia difficil
mente addomesticabile E 
non basta metterci sopra 
l 'etichetta «pianificata. 
perché casa lo diventi real
mente Prendiamo un 
esemplo dei più significati
vi, che consente d lchlar l rc 
qualcuno del «misterli che 
l'osservatore esterno fatica 
spesso a dissipare 

Balletto 
di ministri 

intorno 
a una fabbrica 

«Novyj Mir» racconta come fu possibile ottenere 
l'assenso di Breznev alla costruzione del più grande 

stabilimento di autocarri del mondo, il Kamaz, 
il cui costo reale era di gran lunga superiore 

a quello «ufficialmente» fissato -1 meccanismi 
economici che ostacolano l'innovazione tecnologica 

Molti visitatori dell'U
nione Sovietica avranno 
notato che sul prodotti 
«made In Urss> c'è stampi
gliato sopra 11 prezzo Se 
comprate una casseruola 
troverete che, per non sba
gliare, Il prezzo è eterna
mente inciso nel metallo 
Splendida garanzia contro 
le truffe, a difesa del con
sumatore Ma a monte c'è 
qualcosa che lascia per
plessi Fissare II prezzo di 
un prodotto è un procedi
mento lungo, che passa at
traverso una miriade di 
procedure amministrative 
Che succede se un'azienda 
decide di abbandonare una 
certa produzione e Intra-

firenderne un'altra? Se at
endesse l'autorizzazione 

ministeriale, passerebbero 
degli anni Dunque, la pra
tica suggerisce che venga 
fissato un prezzo «tempo
raneo. che, In genere, dopo 
una lunga trafila, viene 
approvato L'Innovazione 
— come abbiamo detto ne
gli articoli precedenti — si
gnifica sempre «aumento» 
DI nuovo ricompare l'In
flazione, più o meno ma
scherata Ma gli effetti 
fiossono essere concatena-
I, e la piccola palla di neve 

iniziale si trasforma In una 
valanga che, alla lunga, In
veste con forza dirompente 
11 funzionamento delrinte-
ra economia 

DI fronte alla massa 
d'urto degli effetti ultimi 

di una piccola decisione 
Iniziale, anche 11 telefono 
del nostro ministro risulta 
Impotente Prendiamo l'e
semplo dell'Innovazione, 
del progresso tecnico È 
uno del punti dolenti, tan
te volte denunciati nel di
scorsi ufficiali II meccani
smo economico attuale 
non «prevede, meccanismi 
automatici che favorisca
no rinnovazione tecnolo-
f;lca Per questo, tra l'altro, 
o s! vuole cambiare Ma 

attraverso 11 meccanismo 
del prezzi «amministrativi. 
si può penetrare (almeno 
In parte) nel segreto che 
produce Immobilità A 
Mosca c'è una fabbrica 
moderna, la «KrasnlJ pro
letari). (Proletario rosso) 
Produce torni, tra le altre 
cose Prezzo di vendita di 
un normale tornio 5 500 
rubli (undici milioni di li
re) Progresso tecnico si
gnifica, In questo caso, In
troduzione di torni a con
trollo numerico Prezzo di 
questi ultimi 40 000 rubli 
(circa 80 milioni di lire) 
Ma 11 progresso Impone 
ora un passo avanti ulte
riore La «KrasnlJ proleta
ri). mette al lavoro 1 suol 
tecnici e costruisce un 
nuovo tornio robotizzato, 
dotato di sofisticati com
puter Prezzo di vendita 
70 000 rubli (140 milioni di 
lire) Il prezzo è aumentato 
di quasi tredici volte, ma se 
si va a calcolare l'aumento 

della produttività, tra 11 
primo tornio e l'ultimo, si 
scopre che essa è di 1,5 vol
te soltanto Domanda chi 
è quell'irresponsabile che 
comprerà il nuovo tornio 
robotizzato? 

Naturalmente, come s'è 
visto, bisognerebbe andare 
a controllare in base a qua
li criteri 1 dirigenti della 
•KrasnlJ proletari), hanno 
stabilito 1 loro prezzi E 
scopriremmo di nuovo che 
essi hanno agito spinti da 
un «campo di forza, che de
termina 1 loro comporta
menti Insomma, nessuno 
è colpevole, ma 11 risultato 
è negativo E tutto appare 
sempre più evidentemente 
legato alla mancata solu
zione del problema del 
rapporto merce-denaro, al 
rifiuto sostanziale della 
«legge del valore, che ca
ratterizzò le scelte cruciali 
dell'industrializzazione 
forzata, del primo plano 
quinquennale, della collet
tivizzazione DI nuovo di
venta inevitabile rifare 1 
conti con 11 passato, con le 
scelte politiche, questa vol
ta, e con quelle ideologiche 
da cui scaturirono quelle 
«leggi oggettive» dello svi
luppo socialista che sì sono 
rivelate, con il tempo, 
nlent'altro che tentativi 
maldestri di piegare la 
realtà ccn decreti impera
tivi e indiscutibili (Oorba-
clov ha detto, al Plenum di 
gennaio, che essi «ammet-
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Un immagina di Leonia Breznev. Il leader che guidò per diciotto 
anni I Urss In alto Breznev durante una visita ad una fabbrica 
automobilistica di Mosca 

tevano al massimo di esse
re commentati», non certo 
di essere discussi) L'accu
sa di «volontarismo» che 
ancora oggi viene mossa a 
Nlkita Krusciov, dovrebbe 
ben più ragionevolmente 
essere addossata a Stalin 

Ma qui, come si vede, 
slamo già fuori da una di
scussione puramente eco
nomica Le «Cifre arcane» 
ci hanno solo alutato a en
trare In un dibattito politi
co che è tutt 'altro che ri
solto e terminato La diffi
coltà principale consiste 
nel contrasto tra un'anali
si della situazione, che mo
stra profonde difficoltà 
strutturali dell'economia 
— e che conduce alla deci
sione di «cambiamenti ri
voluzionari» —, e 11 fatto» 
altrettanto inconfutabile, 
che comunque l'economia 
e la società sovietiche sono 
andate avanti, si sono svi
luppate, sono cresciute 
Come si può parlare di sta-

f nazione, di ritardi, quan-
o 1 risultati economici, la 

statistica (quella non truc
cata) e perfino Il buon sen
so sembrano dire 11 contra
rio? I due autori dell'arti
colo tante volte citato, Se-
llunln e Khanln, affronta
no direttamente la que
stione 

«Chiunque può dire, sen
za l'aiuto di qualsivoglia 
statistica, che noi viviamo 
di gran lunga più agiata
mente che prima della 
guerra Ci vestiamo me
glio, mangiamo meglio, 
usiamo cose che i nostri 
nonni e padri neppure po
tevano immaginare, la 
maggior parte delle fami
glie ha un appartamento 
Individuale Se, con l'aiuto 
di una macchina de) tem
po, un operalo degli anni 
30 potesse dare un'occhia
ta su come vive una nor
male famiglia di oggi, pro
babilmente penserebbe 
meglio di cosi non si può, e 
chi e Insoddisfatto vuol di
re che non è mai contento» 
E un'opinione che non so 
quanto sia diffusa ai tempi 
odierni Certo non è condi
visa dal due autori dì «Ci
fre arcane» «Noi, di sicuro, 
non la pensiamo cosi ( )11 
reddito nazionale, calcola
to con il nostro metodo, e 
aumentato, dal 1928 al 
1985, di 6-7 volte Si tratta, 
da qualunque punto di vi
sta, di un risultato rilevan
te di cui possono vantarsi 
non molti paesi al mondo 
Ma, d altro canto, la cre
scita del reddito per questo 
perìodo non e affatto — co
me Invece mostrano le sta
tistiche ufficiali — di 90 
volte Di nuovo il risultato 
coincide con il buon senso 
se la cifra riferita fosse ve
ra, noi da gran tempo oc
cuperemmo il primo posto 
al mondo come livello di 
vita» 

E, ancora, bisogna vede
re a quali costi economici 
e sociali, questo sviluppo e 
stato ottenuto «Per molto 
tempo abbiamo proceduto 
in economia e In baso alla 
quantità e non in base alla 
qualità cioè con uno smi
surato consumo di rlt>or 
se» A tutti i costi cioè L 
finche le risorse ciano o 
apparivano illimitate I 
calcoli «veri» ora mostrano 
una realtà irripetibile «In 
quasi tutte le fasi l'uso di 
risorse materiali e degli 
impianti produttivi è au
mentato più In fretta del 
reddito nazionale» (VS e 

G K ) Dal 1928 al 1985 
l'impiego di materiati è au
mentato di 1,6 volte, la re
sa degli impianti è caduta 
del 30% e la produttività 
del lavoro è cresciuta in 
modo «relativamente mo
desto», cioè di 3,6 volte 

«L'aspetto forte del no
stro meccanismo di gestio
ne economica consiste nel 
fatto che esso consenti di 
mobilitare rapidamente ri
sorse per il raggiungimen
to di obiettivi essenziali 
Ad esemplo* per l'indu
strializzazione accelerata o 
per vincere la guerra Ma 
anche nel passato I criteri 
estensivi di sviluppo si so
no rivelati niente affatto a 
buon mercato Per interi 
decenni 11 livello di vita è 
andato In dlscesae ha rico
minciato a crescere solo 
negli anni 50» (V S e G K ) 
Le ragioni di quella cresci
ta sono diverse Seliunln e 
Khanln le esaminano una 
ad una (e noi risparmiamo 
altre cifre al lettore ormai 
stanco, si presume, di tanti 
calcoli) Ma ne aggiungono 
una, in forma di Ipotesi 
«Proprio negli anni 50 fu 
respìnto con decisione il 
culto della personalità, fu 
ristabilita la democrazia 
socialista» Quello che suc
cesse dopo è già meglio 
studiato Sull'onda di una 
ripresa che era, prima di 
tutto, morale, si sarebbe 
dovuto procedere alla ri
forma, ormai da molti con
siderata Improcrastinabi
le 

Invece 1 tentativi di ri
forma vennero affossati, 
parallelamente alla so
stanziale restaurazione po
litica che fu avviata da 
Leonid Breznev Per qual
che tempo ci si Illuse che, 
sulla base dell'inerzia che 
caratterizza i processi eco
nomici, tut to procedesse 
nel migliore dei modi Ma 
nel nono quinquennio 
(1971-1975) Il reddito na
zionale crebbe del 17%, nel 
decimo (1976-1980) la cre
scita crollò al 5%, nel pri
mi anni dell'undicesimo 
(1981-1985) «si verificò una 
caduta assoluta e solo le 
misure energiche che tutti 
noi rÌLordlamo consentiro
no di correggere la situa
zione In complesso, nel 
quinquennio appena fini
to, l 'incremento del reddi
to nazionale è stato del 3 % , 
che e meno della crescita 
della popolazione» (VS e 
G K ) Piccolo promemoria 
per 11 lettore Breznev 
muore nel novembre 1982, 
seguono Andropov e Cer-
nenko Nel marzo 1985 vie
ne eletto Gorbaciov 

L analisi è cominciata, le 
prime riforme hanno or-
mal preso avvio, ma ì pro
blemi restano sul tappeto 
Seliunln e Khanln sono so
lo 1 rappresentanti di una 
delle parti In campo San
no bene che la discussione 
è aperta ancora a molti esi
ti diversi E concludono 
«Dove sono le radici di que
ste tendenze? A ciascuno è 
chiaro che una giusta dia
gnosi è la premessa di una 
cura corretta Ma per 
quanto concerne la dia
gnosi non vi e accordo t ra 
gli economisti e man mano 
che passa il tempo 1 punti 
di vista si al lontanano 
sempn di più» 

Giulietta Chiesa 
(FINE — / precvdvnti articoli 
•.ano itati pubblicati il 22 e il 24 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Più dare che prendere 
Cara Unità 
richiesto di condensare per cosi dire in una 
formula il senso della sua vita dedicata alla 
scienza e alla tecnica 1 uitraottuagenano fi 
stco della Germania Democratica Manfred 
von Ardcnne ha dato recentemente una nspo 
sta sulla quale non solo i fisici e i tecnici 
avrebbero motivo di riflettere «Più dare che 
prendere» 

UGO PIACENTINI 
(Berlino Rdt) 

La pubblicità: non solo 
furto del tempo libero* ma 
inattesa come un attentato 
Cara Unità 

la pubblicità, con il suo potere è ormai 
elemento di preoccupazione per gli evidenti 
condizionamenti che esercita sull informa
zione e su coloro che professionalmente sono 
legati a questo delicato settore 

Radio e televisione, meravigliosi mezzi con 
i quali l'umanità si è costruita la possibilità di 
rapida informazione di ciò che avviene nel 
mondo, di ampliamento della conoscenza cui' 
turale, artistica e scientifica vengono prò 
gressivamente trasformate in perversi stru
menti di potere della pubblicità 

Attraverso questi mezzi il messaggio pub
blicitario viola le mura domestiche si impone 
quale consumo quotidiano e non lascia scam 
pò al radioteleutepte proprio perché giunge 
improvviso, assolatamente inaspettato pn 
ma, durante e dopo qualsiasi programma 
Proprio come un attentato 

Ormai la pubblicità — diretta o indiretta 
— inquina intorbida tutti ì programmi radio 
televisivi, nessuno escluso E una vera e pro
pria epidemia che dilaga e colpisce tutti, a 
qualunque ora e per tutte le stagioni senza 
riposi festivi, senza ferie 

11 fenomeno ha raggiunto vette impensabili 
fino a qualche tempo fa e sembra che possa 
acquisire altre porzioni di tempo, complici le 
autorità competenti tanto comprensive verso 
l'iniziativa privata quanto insensibili nei con
fronti dei diritti di milioni di cittadini co
stretti a sorbirsi assieme al caffo il copioso e 
indigesto pasto pubblicitario Naturale con
seguenza di ciò, il furto di buona parte del 
tempo libero del cittadino italiano 

Secondo me questa e una questione da af
frontare con urgenza e con il rigore politico 
necessario 

MARIO TREZZI 
(Sesto S Giovanni - Milano) 

Chi può fornire l'esempio 
di come va steso lo statuto 
di un «Centro Donna»? 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di donne che hanno co
minciato a rivedersi per discutere della "Car
ta della Donna» Dopo la sua lettura sembra 
emergere, fra l'altro, una nuova voglia di sta
re insieme, della quale vogliamo farti parteci
pe 

È un ritorno, almeno per alcune di noi, al 
sentimento che ci aveva unite, anni fa, per la 
costituzione dei Consultori e degli altri servi
zi sociali, allora di competenza comunale e 
oggi inseriti nella Usi Allora quella solida
rietà aveva come oggetto la salute, intesa co
me prevenzione e assistenza sociale e sanita
ria al disagio generalmente inteso per buona 
parte rappresentato dalle donne Oggi inve
ce, ci sembra che lo stesso sentimento si rico
stituisca per un bisogno di cultura, intesa co
me maggiore e più corretta informazione, co
me bisogno di conoscenza per costruire una 
nuova e più ampia coscienza civile 

Per questo abbiamo decuo di costituirci in 
associazione, la quale forse si chiamerà «Cen
tro Donna» e dovrà diventare un punto di 
riferimento di tutte le donne del comune 
Stiamo formulando un primo programma di 
lavoro immediato ed uno più ampio per il 
breve periodo ma avremmo bisogno di cono
scere esperienze già avvenute in altre provin 
ce e regioni compresa quella di come stende 
re uno statuto 

Molto concretamente vogliamo partire da 
uno strumento di lavoro come la «Carta delle 
Donne* per costruire qualcosa e per contare 
di più, ma, per farlo ci siamo rese conto di 
dover essere più preparate e più coscienti 

Siamo certe che tutte te donne hanno pò 
tenziahtà di crescita per cui, magari partendo 
anche da veri corsi di recupero alla lettura e 
alla scrittura per contrastare la tendenza al
l'analfabetismo di ritorno abbiamo intenzio
ne di creare le basi per la crescita di tutte 
Siamo infatti convinte che solo una forza 
grande, di massa, consapevole informata 
potrà essere I humus da cui emergere e con 
temporaneamente dandosi valore e forza le 
donne potranno costringere questa società 
sempre di più ad inciampare nella loro esi 
stenza, e la costringeranno a modificarsi al 
femminile 

Chiediamo pertanto la collaborazione delle 
compagne perché ci invnno qualche docu
mento e statuto presso il seguente indirizzo 
Comitato promotore del «Centro Donna» 
presso Sezione Pei via Nomentana Casali di 
Mentana (Roma) 

LETTERA FIRMATA 
dalle otto componenti del Comitato promotore 

di «Centro Donna» Minland (Roma) 

Solo quando la democrazia 
sindacale è unitaria 
i lavoratori contano davvero 
Caro direttore 

1 elegante risposta che hai dato alla lettera 
di Lidia Vanicore ed altri sull Unità dell 8 
c m mi suggerisce questa riflessione Noi co
munisti siamo interessati talmente tanto alla 
democrazia nel sindacato che non abbiamo 
esitato ad aprire da tempo sulla nostra stam
pa un dibattito proficuo e franco 

In questo senso vorrei esprimere la mia opi
nione sui fatti concreti che, come tu ricordi 
non ti sono noti 

I compagni della Filpt Cgil del Lazio a più 
riprese hanno espresso la loro contrarietà ad 
una parte della piattaforma contrattuale po
stelegrafonici L oggetto del contendere era li 
nuovo meccanismo relativo al salario di an 
zianitn Tra questo meccanismo e quello con 
cordato dalle Segreterie confederali Cgil-
Cisl Uil per i dipendenti statali il 31/12/86 
la differenza consiste nel fatto che i Pt face 
vano già la riforma, mentre quello concorda 
to dai confederali la rinvia 

Vi è da riconoscere che i compagni del La 
zio hanno espresso con costanza e coerenza la 
loro opposizione alla proposta mentre nel re 

sto del Paese essa veniva approvata, e le rego
le democratiche hanno portato a presentare 
la piattaforma con dentro la proposta 

La consultazione unitaria dei lavoratori fu 
svolta in tempi ristretti perchè non fu possibi
le pervenire ad altro accordo Del resto che 
sulla questione della democrazia sindacale 
esistano opinioni diverse tra Cgit, Cisl, Uìl e 
cosa nota a tutti come pure noto e che U Cf il 
ritiene che la democrazia sindacale, per esse
re vera non può che essere unitaria, perche 
solo così i lavoratori contano davvero Del 
resto nel recente passato (contratto '79-81 ) la 
Cgil presentò alle Pt una sua piattaforma 
contrattuale che non colse gli obiettivi che si 
proponeva e molti compagni hanno rimosso 
dalla memoria quella vicenda 

Infine ci risulta che ta nostra struttura del 
Lazio ha tenuto centinaia di assemblee du
rante la consultazione del 1986, per cui mi 
sembra azzardato sostenere che nella Filpl 
ncn ce democrazia 

Analogamente, per lo sciopero del 
28/10/86, confermato poi dalla sola Celi, ci 
risulta che dopo l'attivo regionale unitarie del 
Lazio cosi come per le altre regioni, si sono 
tenute assemblee su tutti t post) di lavoro 

Gli obicttivi della lotta erano l'apertura 
della trattativa per il rinnovo del contratto 
scaduto da 22 mesi, il ruolo contrattuale del 
sindacato specie a livello decentrato (XI 
Congresso Cgil è qui che abbiamo perso il 
potere contrattuale ed è qui che dobbiamo 
ricostruirlo) le assunzioni, la definizione del
le code del contratto passalo 

1 lavoratori sono stati quindi coinvolti e la 
tua frase sui comunisti che non possono fare i 
«crumiri* fa giustizia di uno strano senso co
mune che vuole che un gruppo dirigente non 
possa fare proposte da verificare con i lavora
tori 

A questo proposito mi piace ricordare una 
frase di Fortebraccio sul dirigenti del Partilo. 
che si adatta anche a quelli del sindacato 
«Non hanno rubato la macchina, li abbiamo 
messi noi a guidarte

lo sono completamente d'accordo con la 
nfondazione del sindacato, su cui t costretto 
ad intervenire ripetutamente il compagno 
Pizzinato ma essa non può avvenire con una 
discussione equivoca che trasformi la demo
crazia sindacale in un contenitore ove c'è po
sto per tutto ed il contrario di tutto 

PASQUALE RUZZA 
del Dipartimento rlvendicaiivo nazionale Filpt<Cgi1 

Chi cerca di far denaro 
in modo scorretto 
Egregio direttore, 

nel mese di gennaio è giunto a mia moglie 
insieme con l'estratto conto della banca (Cre
dito Commerciale, filiale di Caravaggio) un 
inserto che proponeva un'assicurazione col 
metodo del silenzio-assenso se non accettava 
l'assicurazione doveva riportare In banca II 
foglio firmato 

A febbraio la ditta Bagnolo Gas, che distri* 
buisce il metano nel paese dove risiedo, mi ha 
unito alla bolletta un'analoga assicurazione 

Chiedo che i parlamentari comunisti af
frontino questo problema dal punto dì vista 
legislativo, liberandoci da chi cerca di far de* 
naro in modo scorretto 

FRANCESCO TADINI 
(FornovoS G • Bergamo) 

Per diventare giudice 
si dovrebbe fare 
dieci anni l'avvocato 
Caro direttore, 

pienamente consapevole che il problema 
della giustizia e di grande vastità e complessi
tà, vorrei trattarne qui un aspetto particolare 
che tuttavia credo non sia secondario il «re
clutamento dei giudici-

Parto dalla constatazione che, quando la 
società crea un giudice, conferisce di fatto ad 
una persona l'investitura ad esercitare una 
delle attività più gravide di conseguenze sul 
piano umano Orbene oggi, in Italia, la sele
zione per la funzione di giudice avviene me
diante un concorso che stabilisce (seriamen
te, non e È dubbio) la preparazione «cultura
le» dei candidati, ma si limita a questo, come 
se si trattasse di nominare un bibliotecario 

Appare evidente che vengono trascurati re
quisiti essenziali 

— quello della idoneità psichica, 
— quello dell esperienza, 
— quello dell'autorità morale e dell'one

stà 
Per tutto questo, si va con la buona speran

za 
Col primo requisito, dovrebbe certificarli 

che I aspirante non abbia tare dì alcun genere 
e non sia posseduto da complessi A questo 
proposito risulta chiaro che non e tanto un 
problema di esami psichici specifici, perche 
sappiamo che si direbbe chi esaminerà gli 
esaminatori'' Comunque, dato che il futuro 
giudice deciderà della sorte di esseri umani, è 
ben certo the il suo equilibrio psichico deve 
essere verificato e non superficialmente 

Circa ti becondo requisito, sorge una do
manda che cosa può saperne della vita vissu
ta un giovane (maschioo femmina)di 25 - 26 
anni messo quasi subito a giudicare! Per di. 
ventare esperti e per «capire», basta «udire» 
per un anno un po' di dibattimenti? 

Terzo requisito si può «giudicare» solo se sì 
hanno le curie in regola, eia provata onestà è 
il primo elemento dell autorità morale 

Per raggiungere un adeguato livello di at
tendibilità occorre a mio parere, seguire l'e
sempio di quei Paesi nei quali possono acce
dere alla professione giudicante solo gli avvo
cati che per almeno dieci anni, abbiano eser
citato un attività integerrima ed equilibrata 
(e qui la verifica è abbastanza agevole) La 
personalità del giudice deve cioè esser stata 
costruita mediante una trafila che ne suffra
ghi la consistenza e ta validità 

L'errore giudiziario che da noi é tanto fre
quente da suscitare, pur prescindendo dalle 
strumentalizzazioni, un vero problema nazio
nale, e in buona parte determinato dalla at
tribuzione di un potere insindacabile a perso
ne talvolta inadeguate 

mg GIORGIO CONATO 
(Bologna) 

Libri a una nuova sezione 
Caro direttore 

stiamo allestendo in Messina una sezione 
del Pei a cui si e voluto dare il nome della 
compagna Adriana Scroni 

Chiediamo sostegno, soprattutto in termini 
di materiale librano, ai compagni che ne pos
sono disporre 

LETTERA FIRMATA 
per la sezione Pei «Adriana Sereni» 

via Risorgimento 5 98020 Messina Qslati Manna 


